SNALS CONFSAL MACERATA

Via V.C.Guerra derl 1944 n.12 tel. 0733260274

NUOVE MISURE DI CONTENIMENTO CONTAGIO 
COVID  19
Riportiamo la parte del DPCM (Decreto Presidente Consiglio Ministri) di ieri 4 marzo 2020 che prevede la sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado su tutto il territorio nazionale, ed il mantenimento della misura più restrittiva di chiusura (e non di sospensione) solo per i territori indicati negli allegati 1, 2 e 3 del DPCM 1 marzo 2020:
ART. 1:
d) limitatamente al periodo intercorrente dal giorno successivo a quello di efficacia del presente decreto e fino al 15 marzo 2020, sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master e università per anziani, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; ….
e) sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; 

f) fermo restando quanto previsto dalla lettera d), la riammissione nei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta a notifica obbligatoria …, di durata superiore a cinque giorni, avviene dietro presentazione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti; 

g) i dirigenti scolastici, sentito il collegio dei docenti, attivano, ove possibile e per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 

h) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime Università e Istituzioni ….”

Tutte le nostre SCUOLE sono aperte e i servizi erogati dagli uffici di segreteria continuano ad essere prestati ma sarebbe opportuno, per contenere eventuale contagi, limitare anche le presenze di tutto il personale Ata. Riteniamo però che non sussista obbligo alcuno da parte degli insegnanti di andare comunque a scuola in quanto essendo le attività didattiche sospese, in mancanza di alunni, la prestazione d’insegnamento risulti ovviamente impossibile. Riteniamo però che le riunioni che “   comportano affollamento di persone tale da non consentire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro …” vadano contro le disposizioni dello stesso DPCM di cui sopra. E, pertanto, ci chiediamo come possa il dirigente scolastico responsabilmente “sentito il collegio dei docenti” attivare, ove possibile, modalità di didattica a distanza? Può assumersi la responsabilità di riunire cento e più persone di un collegio dei docenti? Lo si può fare in modalità telematica ma non si può imporre un collegamento a internet di casa per l’uso privato mettendolo a disposizione dell’Amministrazione.  Riteniamo altresì che le modalità di didattica a distanza emanate con un ordine di servizio non devono essere assolutamente un obbligo per gli insegnanti e la mancata osservanza dello stesso non deve costituire rilevanza ai fini disciplinari. 
Concludiamo affermando che ogni iniziativa in tale direzione non deve essere imposta ma deve essere assolutamente volontaria e, siamo sicuri, che così facendo non mancheranno le adesione degli insegnanti.
Cordiali saluti
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